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Il bilancio consuntivo della Fondazione Senza Frontiere – Onlus relativo all’anno 2009 non è perfettamente 
in linea con le previsioni in quanto c’è stata una lievitazione sia nelle spese e contributi versati sia negli 
investimenti programmati. 
Tali aumenti sono dovuti in parte alle consistenti variazioni del cambio euro/reale durante l’anno e in parte 
all’aumento dei prezzi che in alcuni casi hanno raggiunto il 30% principalmente nel settore dell’edilizia. 
Nel conto economico, come da consuetudine, è stato inserito il contributo del 5 per mille relativo all’anno 
2008 per un importo stimato basato sui valori degli anni precedenti. 
 
 
PROGETTO COMUNITÀ SANTA RITA 
 
 
Scuola Iris Bulgarelli 
La scuola Iris Bulgarelli nel 2009 ha avuto n. 331 allievi distribuiti su tre turni: 
• al mattino n. 82 alunni della scuola materna ed elementare; 
• al pomeriggio n. 150 alunni della scuola media; 
• alla sera n. 99 alunni della scuola superiore. 
Inoltre si sono tenuti due corsi di informatica, di cui uno diurno e uno serale. 
La scuola Iris Bulgarelli ha partecipato nel mese di ottobre alle olimpiadi regionali di Balsas con 50 atleti 
ottenendo ottimi piazzamenti. 
 
 
Festa della scienza 
Come ogni anno, nel mese di novembre, tutti gli alunni della Scuola Iris Bulgarelli partecipano, suddivisi in 
vari gruppi, alla “Festa della Scienza”, realizzando dei lavori per mettere in pratica alcuni temi trattati durante 
l’anno scolastico. 
Quest’anno il tema centrale era la natura e sono stati realizzati una decina di lavori che gli alunni hanno 
spiegato nei dettagli ai visitatori. 
Si è trattato di realizzazioni molto interessanti, curate nei minimi particolari e di grande effetto pratico e di 
facile comprensione per tutti, dai bambini più piccoli agli anziani. 
La festa si è conclusa con una serata di danze e balli tradizionali quali la spettacolare “Quadriglia”. 
 
 
Gimkana a cavallo 
Il giorno 19 novembre 2009 si è disputata la terza edizione della gimkana a cavallo “4° Trofeo Ginger”.  
Alla gara hanno partecipato una quindicina di cavalieri e sono stati premiati i primi tre classificati. 
 
 
Corso professionale 
Nel mese di novembre 2009 è partito un nuovo corso professionale denominato “Tecnico di 
amministrazione” al quale si sono iscritti e frequentano regolarmente n. 33 alunni. 
Il corso completamente finanziato dalla Fondazione Senza Frontiere – Onlus ha una durata di 12 mesi e si 
svolgerà al sabato e alla domenica ed è tenuto da tre insegnanti. Al termine del corso gli alunni meritevoli 
riceveranno un attestato regolarmente riconosciuto. 
 
 
Concorso di pittura 
Durante l’anno è stato organizzato un concorso di pittura denominato “Pintura Do Cerrado” aperto a tutti gli 
artisti dell’area con premi ai primi dieci classificati messi a disposizione dalla Fondazione Senza Frontiere – 
Onlus. Alla gara hanno partecipato una trentina di concorrenti e la giuria, costituita esclusivamente da italiani 
in visita alla Comunità Santa Rita, ha deciso la classifica a votazione segreta. 
I pittori che non sono entrati nei primi dieci classificati hanno ricevuto un piccolo rimborso spese. 



Viaggio premio studenti scuola Iris Bulgarelli 
Quello del 2009 è stato il quinto Viaggio di Turismo Culturale della Scuola della Comunità di Santa Rita. 
Per una settimana del mese di luglio, un gruppo di ragazzi che frequentano gli ultimi corsi di Insegnamento  
Medio, hanno vissuto un’esperienza sicuramente importante e formativa che ha consentito loro di fare 
un percorso di oltre 1200 km con vari mezzi, treno, autobus, barca, per conoscere realtà naturali e culturali 
tanto diverse dal loro abituale contesto di vita, in genere molto carente e umile: la città di São Luis, capitale 
del Maranhão, l’incantevole e decadente Alcantara,  l’incredibile paesaggio dei Lençois fino ad arrivare al 
mare, il grande oceano che nessuno di loro conosceva, e tuffarsi nelle sue acque.  
Giorni vissuti con entusiasmo e allegria insieme al direttore della scuola e ad un insegnante con cui hanno 
condiviso tanti momenti per tutti indimenticabili. 
Quello del viaggio, elemento fondamentale per sperimentare l’importanza di uscire dai confini abituali e di 
allargare i propri  orizzonti per conoscere e confrontarsi con modi di vita e culture diverse, è stato ideato 
anche come  stimolo in grado di motivare i ragazzi ad un impegno maggiore negli studi. I “turisti” vengono 
infatti selezionati attraverso una serie di prove effettuate dagli insegnanti e nella fase finale da 
Anselmo Castelli. 
 
CENTRO COMUNITARIO S. TERESA D’AVILA (Maranhão) 
Il giorno 11 novembre 2009 è stato inaugurato il Centro Comunitario Santa Teresa d’Avila a S. Luis 
(Maranhão) in un quartiere molto povero lontano dal centro della città dove nel 1930 erano stati confinati tutti 
i malati di lebbra. 
La zona attualmente è molto popolata e complessa, abitata non solo da malati di lebbra e loro parenti ma 
anche da pescatori, operai, lavoratori agricoli e piccoli commercianti con molti problemi: violenza, 
prostituzione, droga e molte difficoltà per trovare un posto di lavoro serio. 
Il Centro verrà destinato agli abitanti della zona per offrire a bambini adolescenti, giovani e adulti alcuni 
strumenti che possano contribuire al loro sviluppo umano, sociale e professionale. 
Presso il centro sono previste le seguenti attività: 
• promozione di corsi, seminari e altri eventi sui problemi sociali, pedagogici, morali e scientifici; 
• prevenzione di malattie gravi e contagiose, e sviluppo di un programma di salute di base per famiglie 
povere della comunità, con apertura di un consultorio medico; 
• organizzazione di corsi di musica, canto e folklore con lezioni teoriche e pratiche; 
• promozione di eventi che possano favorire l’acquisizione di autonomia economica attraverso lo sviluppo 
dell’artigianato e di altre attività economiche; 
• coinvolgimento sociale delle persone povere della Comunità. 
 
PROGETTO MIRANDA DO NORTE 
L’anno scorso a Miranda Do Norte è stata inaugurata la nuova struttura creata per il recupero di bambini 
denutriti in quanto le famiglie di provenienza vivono in condizioni di estrema povertà e non hanno i mezzi per 
poterli curare ed alimentare regolarmente. 
Accanto sono state costruite anche la casa del custode e tre cisterne dell’acqua con una capienza 
complessiva di 25.000 litri, in grado di garantire l’acqua tutti i giorni per i servizi igienici, la doccia dei bambini 
e per innaffiare l’orto e le piante da frutto che sono state piantate per la produzione di verdura e frutta da 
utilizzare per l’alimentazione dei bambini. 
Il 9 novembre 2009 è stato inaugurato un nuovo fabbricato che ospiterà corsi di alfabetizzazione per adulti, 
una piccola biblioteca, la segreteria, l’amministrazione e una sala riunioni. 
Durante l’anno sono stati eseguiti degli interventi straordinari sull’asilo per migliorare la fruibilità e 
precisamente è stata coperta l’area giochi che permetterà l’utilizzo anche in caso di pioggia. 
Inoltre è stato realizzato un parcheggio coperto per biciclette e motociclette. 
 
PROGETTO ASILO DI IMPERATRIZ 
Durante l’anno 2009 l’attività è proseguita regolarmente e, in seguito alla decisione di far funzionare l’asilo 
con due turni, uno al mattino e uno al pomeriggio, è stato possibile accogliere tutti i bambini per i quali i 
genitori avevano fatto richiesta. 
L’associazione Arco-Iris di Manerbio (BS) ha sostenuto i maggiori costi per gli insegnanti e per 
l’alimentazione. 
Il corso di alfabetizzazione per adulti ha proseguito per il secondo anno e in seguito alle numerose richieste 
è stato iniziato un nuovo corso e pertanto nel 2009 hanno funzionato due corsi, uno di primo livello e uno di 
secondo livello. 
Al mattino si è tenuto anche un corso di cucito per le donne del Bairro mentre al pomeriggio ha funzionato un 
corso di artigianato per ragazze dai 9 ai 14 anni. 
Nell’ambito del progetto di Imperatriz viene coltivato un orto e la verdura che viene prodotta in parte viene 
usata per l’alimentazione dei bambini che frequentano l’asilo e in parte venduta a terzi. 



PROGETTO NEPAL 
Durante l’anno è iniziata la costruzione del primo edificio del nuovo progetto denominato “Rarahil”. 
Con questo nuovo piano si vuol dotare la scuola di spazi più idonei, ricostruendo le cucine e la mensa, ed 
ampliando gli spazi del convitto. Inoltre si vuol associare alla scuola dei laboratori tradizionali artigiani, aperti 
ai ragazzi interessati. La lavorazione del legno, la scultura della pietra, la pittura su tela, infatti, sono attività 
per le quali Kirtipur era un tempo molto nota. L’apprendimento di tali attività può rappresentare 
un’opportunità per gli studenti e tramanda le abilità artistiche del posto. 
 
ADOZIONI A DISTANZA DI MINORI E GIOVANI (S.a.D.) 
L’impegno della Fondazione per l’adozione a distanza è proseguito bene anche nel 2009 raggiungendo il 
numero di 645 tra minori e giovani così suddiviso: 

78 Scuola di Kirtipur - Nepal 
82 Centro Comunitario di Imperatriz 
51 Centro Comunitario di Vila Nova S. Luis 

123 Scuola I. Bulgarelli 
28 Comunità S. Rita 
20 Centro Comunitario S. Teresa d’Avila 
21 Scuola di Carolina 

114 Centro Comunitario di Miranda do Norte 
9 Studenti pensionato S. Rita 

119 Scuola di Itapecurù 
645 Totali adozioni 
Durante l’anno, a tutti i sostenitori delle adozioni a distanza di minori e giovani è stato inviato, a mezzo 
posta, un elenco di domande, con relative risposte, che frequentemente vengono rivolte alla Fondazione. 
 

Domande frequenti, con relative risposte, dei sostenitori delle adozioni a distanza di minori e 
giovani (S.a.D.)  

Qual'è la finalità di un'adozione a distanza? 
L'adozione a distanza ha come obiettivo l'aiuto, nel suo Paese di origine, a un bambino che si trova in uno 
stato di grave disagio sociale e familiare, senza sradicarlo dal contesto in cui è cresciuto, nel rispetto della
sua condizione e della sua cultura attraverso progetti che tengono conto della comunità in cui è inserito. In
ogni caso chi adotta un bambino a distanza compie un atto di amore e di solidarietà ma deve essere pronto
e disponibile a rispettare i tempi e l'ambiente del bambino che riceve il suo aiuto. 
  
Che età hanno i bambini del progetto adozioni a distanza? 
L'età dei bambini inseriti nel progetto adozioni a distanza è generalmente compresa tra i 3 e i 18 anni. In
alcuni casi particolari rientrano anche giovani di età superiore ai 18 anni che frequentano corsi universitari o
corsi di specializzazione. 
  
Qual'è la somma da versare per l'adozione a distanza di un bambino? 
L'importo del contributo per l'adozione di un bambino a distanza dipende dal tipo di adozione che viene
scelto e precisamente: 
* Brasile:  
- adozione in famiglia € 420 annuali; 
- adozione in pensionato € 870 annuali. 
* Nepal: 
- adozione scolastica € 200 annuali; 
- adozione completa € 550 annuali. 
  
Come viene utilizzato il denaro offerto per l'adozione a distanza? 
Generalmente il denaro offerto per le adozioni a distanza si trasforma in: 
• materiale scolastico per il bambino e per la scuola; 
• vestiario; 
• alimentazione; 
• assistenza sanitaria; 
• sostegno alla famiglia del bambino; 
• sostegno all'asilo o alla scuola che il bambino frequenta; 
• interventi mirati a sostegno della Comunità in cui il bambino vive. 
  



Può capitare che un bambino in adozione a distanza venga escluso dal progetto di aiuto? 
Il bambino in adozione a distanza può essere escluso dal progetto di aiuto nei seguenti casi: 
• non frequenta regolarmente la scuola senza alcun motivo valido; 
• ha cambiato residenza spostandosi in altra località; 
• quando non arrivano regolarmente le schede informative semestrali del bambino; 
• quando supera i 18 anni di età, salvo casi particolari. 
In questi casi la segreteria della Fondazione, quando riceve la comunicazione del responsabile in loco,
provvede alla sostituzione del bambino.  
  
Posso interrompere l'adozione a distanza in corso? 
L'adozione a distanza di un bambino rappresenta un impegno morale ma si chiede l'impegno minimo di un 
anno per evitare di creare problemi di frequenza alla scuola da parte del bambino. Al termine del primo anno
si può scegliere di continuare l'adozione oppure interrompere il sostegno senza alcun problema. 
  
Durante l'anno posso ricevere informazioni del bambino in adozione a distanza? 
Le informazioni sul bambino vengono comunicate a tutte le persone che hanno adottato un bambino a
distanza a mezzo scheda ogni sei mesi e precisamente nei mesi di gennaio e luglio di ogni anno. Nel caso in 
cui non arrivasse tale scheda informativa è bene comunicarlo alla segreteria della Fondazione perché possa
interessarsi al caso ed eliminare l'inconveniente. 
  
Il contributo che verso per l'adozione a distanza è deducibile nella dichiarazione dei redditi? 
Il contributo versato per l'adozione a distanza di un bambino è deducibile o detraibile nella dichiarazione dei
redditi in quanto la Fondazione Senza Frontiere è una Onlus. Attenzione perché per avere diritto al recupero
fiscale del contributo è necessario comunicare il proprio codice fiscale alla segreteria della Fondazione oltre
naturalmente al proprio nome, cognome e indirizzo completo. 
   
Posso spedire regali al bambino che ho adottato a distanza? 
É possibile mandare dei regali al bambino adottato a distanza ma è consigliabile consegnarli personalmente 
o farli consegnare a conoscenti che si recano in quei paesi in quanto la spedizione a mezzo posta molto
spesso non arriva al destinatario oppure ci sono problemi con la dogana. 
  
Posso andare a trovare il bambino che ho adottato a distanza? 
É possibile recarsi in visita del bambino adottato a distanza individualmente o in gruppo. La segreteria della
Fondazione è a disposizione per qualsiasi informazione al riguardo. A tale proposito si segnala il viaggio di 
gruppo che viene organizzato ogni anno nel mese di novembre per visitare i progetti della Fondazione in
Brasile. 
  
Posso scrivere al bambino che ho adottato a distanza? 
É possibile scrivere direttamente al bambino in adozione a distanza usando preferibilmente la lingua del suo 
paese di origine per evitare problemi di traduzione. é consigliabile, per evitare disguidi, indirizzare la
corrispondenza direttamente al referente locale del progetto di adozione a distanza il quale si occuperà di
consegnarla al bambino o alla famiglia. 
  
É possibile sostenere l'adozione a distanza di un bambino senza far conoscere il proprio nome e cognome? 
É possibile sostenere l'adozione a distanza di un bambino senza indicare il proprio nominativo ma
semplicemente effettuando il versamento previsto in forma anonima. In questo caso tutta la documentazione
del bambino e le schede periodiche informative verranno conservate presso la segreteria della Fondazione. 
  
É possibile adottare a distanza una famiglia o una classe scolastica di bambini? 
La risposta è senz'altro affermativa ma per i dettagli bisogna esaminare caso per caso in quanto si tratta di
regolamentare l'intervento di aiuto in modo specifico onde evitare inconvenienti nell'utilizzo del contributo da
parte dei destinatari. 
  
Posso scegliere il bambino che desidero adottare a distanza? 
Noi riteniamo che non sia giusto scegliere il bambino da adottare a distanza e pertanto abbiamo scelto una
procedura ben precisa a tale scopo. Quando ci viene richiesta un'adozione a distanza contattiamo i 
responsabili dei vari progetti sostenuti dalla Fondazione Senza Frontiere e successivamente assegnamo al
richiedente il bambino o la bambina che ci vengono segnalati. 
  
Posso ospitare in Italia il bambino che ho adottato a distanza? 
Non abbiamo previsto la possibilità di accoglienza in Italia, anche per brevi periodi, del bambino adottato a



distanza per le difficoltà burocratiche dovute alle leggi sia italiane sia del paese di origine del bambino nel
caso di minorenni. Sarà invece possibile accogliere in Italia gli stessi bambini quando avranno superato i 18
anni ed ultimato la scuola dell'obbligo. 
 
La Fondazione Senza Frontiere - Onlus è iscritta all’Anagrafe Nazionale del sostegno a distanza e ha
sottoscritto la carta dei criteri di qualità e la carta dei principi. 
Ente aderente alle linee guida per il sostegno a distanza di minori e giovani dell’agenzia per le Onlus
(S.a.D.). 
 

 
 
PICCOLI PROGETTI 
N. 1 
Beneficiario Fabio Dos Reis Sousa, nato il 11.05.1986, residente a Ilheus (Bahia) – Brasile 
Finalità Contributo per pagamento spese di frequenza all'università 
Importo Reali 350 al mese pari a EUR 140,00 al mese 
 
N. 2 
Beneficiario Edy Carlos Araujo Rodrigues, nato il 13.11.1988, residente a Larangera di Barreirinhas – Brasile 
Finalità Contributo per pagamento spese scolastiche, libri, alimentazione, vestiario e trasporti 
Importo Reali 500 al mese pari a EUR 200,00 al mese 
 
N. 3 
Beneficiario Jefferson Luan Caldas Costa, nato il 18.02.1991, residente a Carolina (MA) – Brasile 
Finalità Contributo per pagamento spese di frequenza all'università 
Importo Reali 600 al mese pari a EUR 250,00 al mese 
 
N. 4 
Beneficiari Una decina di bambini di Miranda Do Norte (MA) Brasile 
Contributo per pagamento spese trasporto bambini dal villaggio dove abitano al nuovo centro di recupero  
per bambini denutriti 
Importo Reali 800 al mese pari a EUR 350,00 al mese 
  
N. 5 
Beneficiario Francisco Bezerra Chaves, nato nel 1982, residente a S. Luis (MA) Brasile 
Finalità del Contributo: Pagamento spese di frequenza all'università, Ultimo anno corso di filosofia 
Importo reali 600 al mese pari a EUR 250,00 al mese 
 
N. 6 
Beneficiario Sabina Maharjan, nata il 02/06/91, residente a Kirtipur – Nepal 
Finalità del Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza di una scuola professionale di 
Management presso la Hill Town International College a Kirtipur, Bagh Bhairab, Kathmandu 
Importo EUR 300,00 all'anno 
 
N. 7 
Beneficiario Samjhana Khanal, nata il 02/02/91, residente a Kirtipur – Nepal 
Finalità Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza di una scuola professionale di 
Management presso la Novel Accademy a Baneswar, Kathmandu 
Importo EUR 300,00 all'anno 
 
N. 8 
Beneficiario Smrity Maharjan, nata il 29/04/91, residente a Kirtipur – Nepal 
Finalità Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza di una scuola professionale di 
Management presso la Xavier International College a Kalopul, Kathmandu 
Importo EUR 300,00 all'anno 
 
N. 9 
Beneficiario Shreedevi Maharjan, nata il 22/01/90, residente a Kirtipur – Nepal 
Finalità Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza scolastica presso la Rarahil Memorial  
School di Kirtipur, Kathmandu 
Importo EUR 160,00 all'anno 



TIROCINIO STUDENTI UNIVERSITARI 
Durante l’anno 2009, in base alle convenzioni di tirocinio di formazione ed orientamento che la Fondazione 
ha stipulato con l’Università degli Studi di Padova e l’Università degli Studi di Firenze, due studenti hanno 
svolto un tirocinio di tre mesi presso il Progetto Comunità S. Rita. 
In pratica la Fondazione offre la possibilità di svolgere stage nei progetti di solidarietà internazionale 
realizzati o in fase di realizzazione a studenti che, in base alla convenzione, potranno beneficiare di crediti 
formativi e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi. 
 
VIAGGI PER VISITA PROGETTI – TURISMO SOSTENIBILE 
Come di consueto nel mese di novembre 2009 un gruppo di 19 italiani ha visitato i progetti della Fondazione 
nello Stato del Maranhão (Brasile) ed ha partecipato all’inaugurazione della nuova struttura realizzata a 
Miranda Do Norte e il Centro Comunitario S. Teresa d’Avila a S. Luis. 
É stata un’esperienza entusiasmante per i partecipanti al viaggio come si può rilevare dagli scritti pubblicati 
sul periodico Senza Frontiere. 
 
INCONTRO ANNUALE RESPONSABILI PROGETTI IN BRASILE 
Durante l’anno, per vari motivi, non siamo riusciti ad organizzare il tradizionale incontro dei responsabili in 
loco dei progetti umanitari per confrontarsi sull’andamento degli stessi e i loro sviluppi futuri ma, considerata 
l’importanza dell’evento, si è deciso di organizzare l’incontro dal 3 al 10 gennaio 2010 presso la sede di S. 
Luis. 
Durante tale settimana sono stati invitati esperti e docenti universitari in grado di fornire preziose indicazioni 
per il miglioramento dei progetti in essere e l’individuazione di nuovi progetti in grado di dare un sostegno 
concreto agli abitanti delle zone interessate. 
I temi che verranno trattati riguardano: 
• organizzazione di un progetto autosostenibile, con particolare attenzione alla organizzazione finanziaria; 
• relazioni interpersonali; 
• organizzazione di un’infermeria con utilizzo della medicina alternativa. 
 
SEDE FORTALEZA 
La sede legale riconosciuta in Brasile della Fondazione Senza Frontiere – Onlus è sempre stata a Fortaleza 
nello stato del Cearà presso l’Istituto Piamarta della Congregazione Sacra Famiglia di Nazaret e grazie alla 
disponibilità di Padre Osmar Caradore la Fondazione ha potuto far fronte a tutti gli adempimenti burocratici e 
alle comunicazioni necessarie. Già da alcuni anni Padre Osmar Caradore non è più a Fortaleza perchè 
trasferito a Matelandia nello stato del Paranà e a partire da gennaio 2010 ha subìto un nuovo trasferimento 
in altra opera della stessa congregazione ma in Cile e di conseguenza materialmente non più in grado di 
collaborare. Questa situazione ha creato nel tempo dei problemi e si era pensato di trasferire la sede a S. 
Luis (MA) ma i nostri consulenti brasiliani, legale e fiscale, dopo approfondite ricerche, ci hanno consigliato 
di non cambiare stato perchè questa operazione comporterebbe l’avvio di una nuova pratica, dall’esito 
incerto, per il riconoscimento della Fondazione  nello stato del Maranhão dove si trova la città di S. Luis.  
Allora si è optato per l’acquisto di un immobile dove trasferire la sede della Fondazione rimanendo sempre 
nello stato del Cearà. 
L’immobile è stato individuato ed acquistato e si trova nel Municipio di Iguape Aquiraz, Rua da Praia, casa n. 
9 facilmente raggiungibile dall’aeroporto di Fortaleza. 
 
SEDE DI S. LUIS – BRASILE 
Le spese sostenute per la sede di S. Luis nel 2009 sono lievitate in misura consistente in quanto, oltre le 
spese per il personale e la consulenza amministrativa e legale, si sono rese necessarie altre opere di 
manutenzione straordinarie per il soffitto. 
Durante l’anno sono state ospitate presso la sede diverse persone e gruppi sia italiani che brasiliani. 
Si ritiene necessaria una maggiore pubblicizzazione per dare la possibilità a più persone di utilizzare la 
struttura che è giudicata ottima e permette un’ospitalità gradevolissima per gli ambienti molto curati ed una 
facilità per gli spostamenti trovandosi al centro della città. Sono stati ultimati nel mese di novembre 2009 i 
lavori di ampliamento e ristrutturazione della sede e con questo intervento sono raddoppiate le stanze da 
letto, da 6 sono passate a 12, ed inoltre è stata realizzata una sala per corsi e riunioni con 30 posti. 
La sede in S. Luis è stata creata principalmente per organizzare corsi residenziali di formazione per le 
persone che lavorano nei progetti della Fondazione a Miranda Do Nort, Imperatriz e Carolina in quanto, 
essendo la capitale dello Stato, ci sono molte scuole ed università e risulta più agevole e meno costoso 
trovare insegnanti preparati e disponibili da inserire quali docenti nei corsi. 
La sede di S. Luis è stata realizzata anche per ospitare tutti coloro che desiderano conoscere le attività della 
Fondazione nello Stato del Maranhão. In considerazione dell’ampliamento e della necessità di avere sempre 
la presenza di una persona, dal mese di novembre il figlio della responsabile, che frequenta l’università, ogni 
notte dormirà presso la sede della Fondazione. 



 
VISITE AL PARCO-GIARDINO 
Durante l’anno abbiamo pubblicizzato in varie occasioni il parco-giardino con tutte le sue potenzialità in 
particolare rivolgendoci alle scuole elementari e medie. 
Da parte degli insegnanti c’è stato molto interesse ed abbiamo avuto un buon incremento da parte delle 
scolaresche. 
Sono stati raggiunti accordi per visite al parco-giardino in occasione di particolari ricorrenze da parte di 
gruppi di persone. 
Nei primi mesi dell’anno è stato realizzato un’importante roseto vicino alla zona delle piante officinali ed 
aromatiche. 
Il roseto è costituito da una struttura in ferro zincato realizzata dalla Officina Meccanica Piccinelli F.lli S.n.c. 
di Acquafredda (BS) mentre la parte del roseto vero e proprio è stata affidata alla ditta “Vivaio Anna Peyron” 
di Torino. 
 
DIPENDENTI 
Nel mese di giugno è stato assunto un altro giardiniere in quanto il lavoro di manutenzione del parco-
giardino Tenuta S. Apollonio è aumentato notevolmente negli ultimi anni e una sola persona non era più 
sufficiente. 
Pertanto la Fondazione attualmente ha due dipendenti a tempo indeterminato: 
• Nodari Fabrizio 
• Singh Harinder Pal 
 
PUBBLICAZIONI 
È proseguita l’attività editoriale del periodico Senza Frontiere e durante l’anno 2009 sono stati pubblicati 3 
numeri per un totale di 60 pagine. 
 
PUBBLICITÀ 
Il sito internet della Fondazione sta funzionando bene, viene aggiornato mensilmente e nel 2009 i visitatori 
sono aumentati in modo considerevole rispetto all’anno precedente. 
Sulla guida “Borghi storici” edizione 2009 è stata pubblicata una mezza pagina per far conoscere il parco-
giardino Tenuta S. Apollonio e le modalità per la visita dello stesso. 
La medesima pubblicazione è stata fatta sulla guida “Musei d’Italia” del Touring Club Italiano. 
Sulla rivista “Didatour Lombardia” è stata pubblicata una mezza pagina per far conoscere il parco-giardino ai 
soggetti che organizzano il turismo scolastico. 
 
RINGRAZIAMENTI 
Desidero ringraziare tutti coloro che hanno collaborato a far funzionare al meglio la Fondazione con le sue 
attività, ma alcune di queste desidero ringraziarle in modo particolare per il loro apporto determinante: 
- Donatella Olivari per il lavoro di segreteria e la redazione del bilancio svolto con molta professionalità ed 
impegno; 
- Rino Causetti per la tenuta della contabilità e per l’aggiornamento dell’archivio informatico indirizzi e 
adozioni a distanza; 
- Alessandro Vezzoni per la realizzazione perfettamente curata della pubblicazione periodica “Senza 
Frontiere”; 
- Cristiano Corghi per la qualificata opera di redazione del periodico “Senza Frontiere” e per l’espletamento 
di varie pratiche relative alle richieste finanziamenti ad enti e istituzioni; 
- Pointersoft e Fabio Veneri per l’aggiornamento costante del sito Internet; 
- Tipografia Artigainelli Spa di Brescia per la stampa del periodico “Senza Frontiere”. 
 
 

L’Amministratore Unico 
    (Castelli Anselmo) 


